
D.G.R. 18 NOVEMBRE 2019 N. XI/2469

IMPLEMENTAZIONE DEGLI INTERVENTI DI SOSTEGNO ABITATATIVO A FAVORE 
DEI CONIUGI SEPARATI O DIVORZIATI IN CONDIZIONI DI DISAGIO ECONOMICO 
(ART. 5 L.R. 24 GIUGNO 2014 N. 18) E PROMOZIONE DI AZIONI DI 
MEDIAZIONEFAMILIARE 

La presente d.g.r.:
1) modifica i criteri di accesso alla misura approvati con le delibere   

n.7454/2018 e d.g.r 644/2018
2) Promuove la realizzazione di interventi di mediazione familiare



Soggetti destinatari: 

▪ Coniuge con stato civile di separato/divorziato

▪ con figli nati o adottati nel corso del matrimonio

- minori o maggiorenni solo se in carico ai genitori

- disabili minori o maggiorenni solo se in carico ai genitori

▪ con un ISEE in corso di validità inferiore o uguale a € 30.000,00

▪ residente in Lombardia da 5 anni

▪ essere intestatario di contratto di locazione regolarmente registrato anche

di Edilizia Pubblica Residenziale di proprietà ALER o dei Comuni, ad

esclusione di chi risulta moroso nei pagamenti dovuti per la locazione e/o di

chi ha beneficio di contributi regionali per la morosità incolpevole o di un

contratto provvisorio di emergenza abitativa ( es. residenze, housing o

altra tipologia) nonché di un contratto provvisorio per emergenza abitative.

E’ ammissibile al contratto di locazione il contratto di godimento di

cooperativa a proprietà indivisa.

L’ammontare del contributo:

è pari al 40% della spesa sostenuta per il canone di locazione fino ad un

max di euro 2.500,00 (canone calmierato) e euro 3.500,00 (mercato libero)
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Soggetti destinatari: 

Coniuge con stato civile di separato/divorziato

a) con figli nati o adottati nel corso del matrimonio

- minori o maggiorenni solo se in carico ai genitori

- disabili minori o maggiorenni solo se in carico ai genitori

b) residente in Lombardia da 5 anni

c) che non abbia riportato condanne con sentenze passate in giudicato per

reati contro la persona, tra cui gli atti persecutori di cui al decreto – legge 23

febbraio 2009, n. 38, nonché delitti di cui agli artt. 570 e 572 del c.p.
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Promozione di azioni di mediazione familiare

Finalità: Sostenere i coniugi separati o divorziati con figli, in particolare con 

figli minori  o  disabili,  con  prestazioni  di mediazione  familiare erogate dai 

consultori o dai servizi sociali dei Comuni/Ambiti



4

Promozione di azioni di mediazione familiare

Tipologia ed entità dell’agevolazione:

Le prestazioni erogabili sono complementari a quanto definito nella 

d.g.r. n. 6131/2017 «aggiornamento del tariffario delle prestazioni 

consultoriali in ambito materno infantile» e vengono individuate 

mediante la definizione di un progetto individuale, con durata limitata 

al periodo di fine (mediante sentenza) del rapporto di coppia per 

garantire che, pur in presenza di un evento critico, venga recuperato 

un dialogo positivo, in particolare nei riguardi dei figli.

Il contributo massimo erogabile è pari ad € 300,00 a persona/coppia


